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NOVITÀ DEL PERIODO 

 

FATTURA ELETTRONICA: Pubblicate la guida pratica e una nuova sezione del sito web dell’Agenzia 
delle entrate 

È online la nuova area tematica del sito web dell'Agenzia delle entrate dedicata alla fatturazione 

elettronica tra privati: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/aree%2btematiche/fatturazione%2belettronica.  

In "Fatture elettroniche e corrispettivi" sono disponibili, infatti, una guida pratica, un collegamento 

a 2 video tutorial presenti sul canale YouTube dell'Agenzia e una pagina con i servizi gratuiti per 

predisporre, inviare, conservare e consultare le fatture elettroniche. Infine, è disponibile un link 

per trovare velocemente la normativa, la prassi e il provvedimento con tutte le specifiche tecniche 

per l'emissione e la ricezione dei documenti fiscali. 

 

SISTRI: Aggiornata la manualistica tecnica per la gestione del Sistri dal 1° gennaio 2019 

Nella sezione “Manuali e Guide” del sito web del Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti 

sono stati pubblicati gli aggiornamenti della modulistica per i produttori di rifiuti, i trasportatori ed 

i destinatari e per i casi d’uso. In assenza di ulteriori proroghe, dal 1° gennaio 2019 scatterà la 

piena operatività del Sistri per permettere l'informatizzazione della tracciabilità dei rifiuti speciali 

a livello nazionale e dei rifiuti urbani della Regione Campania. 

 

SPESOMETRO: La bolletta va considerata come una fattura 

L’Agenzia delle entrate ha chiarito che le bollette emesse per l’addebito dei corrispettivi relativi 

alle diverse somministrazioni (acqua, gas, energia elettrica, etc.) sono da considerarsi fatture sotto 

ogni profilo. Non si ravvisano, pertanto, elementi tali per escludere le bollette dall’obbligo di invio 

della “Comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute”. 

  

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/aree%2btematiche/fatturazione%2belettronica
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APPROFONDIMENTI 

 

 

PAGAMENTO RETRIBUZIONI CON STRUMENTI TRACCIATI – ULTERIORI CHIARIMENTI 
 

Dallo scorso 1° luglio 2018 i compensi spettanti ai dipendenti devono essere pagati tramite 

strumenti tracciati, tema del quale abbiamo dato conto in precedenti informative mensili. 

In data 10 settembre 2018 l’Ispettorato nazionale del lavoro (INL) è intervenuto con ulteriori 

chiarimenti riguardanti le effettive modalità di pagamento consentite: di seguito riepiloghiamo 

brevemente le indicazioni fornite nell’ambito di tale disciplina. 

 

Modalità di pagamento 

Secondo quanto previsto dall’articolo 1, comma 910, L. 205/2017, i datori di lavoro o committenti 

corrispondono ai lavoratori la retribuzione, nonché ogni anticipo di essa, attraverso una banca o un 

ufficio postale con uno dei seguenti mezzi: 

• bonifico sul conto identificato dal codice Iban indicato dal lavoratore; 

• strumenti di pagamento elettronico; 

• pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore di lavoro abbia 

aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento (l’INL ammette l’ipotesi in 

cui il pagamento delle retribuzioni venga effettuato al lavoratore in contanti presso lo 

sportello bancario ove il datore di lavoro abbia aperto e risulti intestatario di un conto 

corrente o conto di pagamento ordinario soggetto alle dovute registrazioni); 

• emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo 

comprovato impedimento, a un suo delegato. L'impedimento s'intende comprovato quando 

il delegato a ricevere il pagamento è il coniuge, il convivente o un familiare, in linea retta o 

collaterale, del lavoratore, purché di età non inferiore a sedici anni. In questo caso l’INL 

ammette anche il vaglia postale purché vi sia l'indicazione del nome o della ragione sociale 

del beneficiario e la clausola di non trasferibilità (il rilascio di assegni circolari, vaglia 

postali e cambiari, di importo inferiore a 1.000 euro può essere richiesto, per iscritto, dal 

cliente senza la clausola di non trasferibilità) e vengano esplicitati nella causale i dati 

essenziali dell’operazione (indicazione del datore di lavoro che effettua il versamento e del 

lavoratore beneficiario, data ed importo dell’operazione ed il mese di riferimento della 

retribuzione). 
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Per ciascuna delle citate modalità di pagamento, il documento richiamato reca inoltre le modalità 

di verifica che gli uffici possono mettere in campo e le informazioni che saranno richiesti agli 

istituti finanziari per la verifica del rispetto della normativa. 

 
Indennità e rimborsi 

Di particolare interesse è la precisazione riguardante le componenti della paga che sono 

interessate dalla disciplina in oggetto. 

Il divieto di pagamento in contanti riguarda, in via generale, ciascun elemento della retribuzione e 

ogni anticipo della stessa. 

In tema di indennità e rimborsi, componenti spesso erogati a dipendenti e collaboratori, l’INL 

precisa quanto segue: 

• l’obbligo di pagamento tracciato si riferisce soltanto alle somme erogate a titolo di 

retribuzione, pertanto l’utilizzo di detti strumenti non è obbligatorio per la corresponsione 

di somme dovute a diverso titolo, quali ad esempio quelle imputabili a spese che i 

lavoratori sostengono nell’interesse del datore di lavoro e nell’esecuzione della 

prestazione (ad esempio anticipi e/o rimborso spese di viaggio, vitto, alloggio), che 

potranno, quindi, continuare ad essere corrisposte in contanti. Tali somme sono infatti 

erogate esclusivamente a titolo di rimborso (chiaramente documentato) e hanno natura 

solo restitutoria; 

• al contrario, per quanto riguarda l’indennità di trasferta (quale la diaria per il rimborso 

forfettario delle spese sostenute), in considerazione della natura “mista” della stessa 

(risarcitoria e retributiva solo quando superi un determinato importo ed abbia determinate 

caratteristiche), è necessario ricomprendere le relative somme nell’ambito degli obblighi 

di tracciabilità. 
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DEROGATA LA TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI PER IL GASOLIO DESTINATO ALLE 
MACCHINE AGRICOLE 

 
Con la circolare n. 13/E del 2 luglio 2018, l’Agenzia delle entrate ha chiarito che non vige obbligo di 

certificazione tramite fattura elettronica per le cessioni di carburante destinate alle macchine 

agricole. Allo stesso tempo, con la medesima circolare, l’Agenzia delle entrate ha precisato che ai 

fini della deduzione del costo per l’acquisto di carburanti e per la detrazione dell’Iva è necessario 

effettuare il pagamento utilizzando gli strumenti tracciabili individuati come sotto riportati: 

• assegni bancari, postali e circolari; 

• vaglia cambiari e postali; 

• strumenti elettronici quali addebito diretto, bonifico bancario o bonifico postale; 

• bollettini postali;  

• carte di debito, di credito e prepagate; 

• altri strumenti di pagamento elettronico che consentano anche l’addebito in conto 

corrente. 

L’esclusione della normativa in tema di tracciabilità per le macchine agricole ha comportato la 

necessità di comprendere se alle stesse fosse o meno applicabile anche una deroga in tema di 

strumenti di pagamento per chi, nel calcolare il reddito d’impresa, non deduce i costi sostenuti, né 

detrae ordinariamente l’Iva, come nel caso dei soggetti che applicano particolari regimi sia ai fini 

delle imposte dirette (articolo 32, Tuir) che dell’imposta sul valore aggiunto (articolo 34, D.P.R. 

633/1972).  

Entrambe le norme speciali prevedono un regime di determinazione forfetaria delle imposte.  

In particolare ai fini Iva la detrazione dell’imposta è forfettizzata in misura pari all’importo 

risultante dall’applicazione, all’ammontare imponibile delle operazioni stesse, delle percentuali di 

compensazione stabilite dal Mef per gruppi di prodotti. 

Sollecitata ad una presa di posizione, l’Amministrazione finanziaria in risposta all’interpello n. 13 

del 27 settembre 2018, ha dichiarato che considerato che nel caso esaminato le imposte non sono 

determinate in modo analitico, viene meno il presupposto che impone l’uso di mezzi di pagamento 

tracciabili, ossia individuare puntualmente i costi sostenuti e l’Iva pagata per rivalsa.  

Ne consegue che l'istante non è obbligata ad utilizzare mezzi di pagamento tracciabili per 

effettuare acquisti di carburante agricolo destinato alle macchine agricole. 

Tuttavia, specifica l’Agenzia delle entrate, nel caso in cui l’istante dovesse optare per il regime di 

determinazione ordinario del reddito e dell'Iva, torneranno applicabili le disposizioni ordinarie in 

tema di deducibilità dei costi e di detraibilità dell'Iva assolta sull'acquisto del carburante.  
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L’EMISSIONE DI FATTURE CON RIVALSA DELL’IVA VERSO ESPORTATORI ABITUALI 
IN PRESENZA DI LETTERA DI INTENTO VALIDA 

 
Gli esportatori abituali possono beneficiare dell’acquisto di beni e servizi senza il pagamento 

dell’Iva (regime di non imponibilità Iva previsto dall’articolo 8, comma 1, lettera c), D.P.R. 

633/1972) trasmettendo telematicamente all’Agenzia delle entrate la dichiarazione di intento 

preventivamente agli acquisti che intendono effettuare.  

L’Agenzia delle entrate ha chiarito nella nota n. 954-6/2018 dell’11 luglio 2018 che se l’esportatore 

intende rettificare in diminuzione l’ammontare del plafond già comunicato o intende revocare la 

lettera di intento già spedita, non sono previste particolari formalità, in quanto il beneficio di 

effettuare gli acquisti senza l’applicazione dell’imposta rappresenta una facoltà e non un obbligo. 

 
L’emissione di fatture con rivalsa dell’Iva in presenza di lettera di intento valida 

Assonime (l’Associazione fra le società italiane per azioni) ha sottoposto all’Agenzia delle entrate 

un’istanza di consulenza giuridica al fine di richiedere con quale modalità debba essere espresso il 

consenso da parte del cliente esportatore abituale nei confronti del proprio fornitore, al fine di 

emettere fatture con Iva, in assenza di espressa revoca della lettera di intento inviata.  

In primo luogo, l’Agenzia delle entrate precisa che le operazioni per le quali è possibile avvalersi 

della facoltà di effettuare acquisti e importazioni in sospensione dell’imposta utilizzando il plafond 

disponibile possono subire variazioni in aumento o in diminuzione: 

• le variazioni in aumento del plafond devono obbligatoriamente essere precedute dalla 

presentazione telematica all’Agenzia delle entrate, successivamente comunicata al 

fornitore, di una nuova lettera di intento; 

• le variazioni in diminuzione del plafond già comunicato, invece, non necessitano di 

formalità obbligatorie. Se il cliente comunica al fornitore di non volersi più avvalere della 

facoltà di acquistare beni e servizi senza applicazione dell’imposta, il fornitore può 

emettere fatture con addebito di Iva.  

La volontà di non volersi avvalere della facoltà di sospendere l’imposta può essere comunicata al 

fornitore anche solo per alcuni acquisti, senza revocare del tutto la dichiarazione di intento 

presentata. Il consenso del cliente può essere acquisito con varie modalità, anche verbalmente, 

prima dell’emissione della fattura del fornitore o anche in un momento successivo. Il 

comportamento che si sostanzia nel pagamento della fattura al lordo dell’Iva addebitata e 

nell’esercizio del diritto alla detrazione della stessa da parte del cliente manifesta l’espressione di 

una volontà concludente.  
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Verificandosi tali situazioni, pertanto, in presenza di lettere di intento presentate all’Agenzia delle 

entrate e di plafond capienti, il fornitore non ha l’obbligo di emettere fattura in regime di non 

imponibilità Iva se il cliente manifesta l’intenzione di non avvalersi del regime di sospensione di 

imposta per acquisti specifici (la lettera di intento mantiene comunque intatta la propria validità). 
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CONTROLLI DELL’ENEA SULLE DETRAZIONI IRPEF/IRES PER GLI INTERVENTI DI 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI  

 

Il decreto del Ministero dello sviluppo economico dell’11 maggio 2018, pubblicato sulla Gazzetta 

ufficiale n. 211 dell’11 settembre 2018, ha disciplinato le modalità con le quali ENEA effettuerà i 

controlli, sia documentali sia in situ, volti ad accertare la sussistenza delle condizioni per la 

fruizione delle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici. La detrazione 

Irpef/Ires per la riqualificazione energetica degli edifici è stata prorogata per le spese sostenute 

fino al 31 dicembre 2018 ed è fruibile in 10 rate annuali di pari importo, ancorché per alcune 

tipologie di spese sostenute dal 1° gennaio 2018 la misura della detrazione sia stata ridotta dal 

65% al 50%, con soglie massime di spesa differenziate (per gli interventi condominiali sono 

previste misure della detrazione Irpef/Ires più alte). 

 
Le procedure e le modalità per l’esecuzione dei controlli da parte di ENEA  

La selezione della documentazione presentata all’ENEA entro il 90° giorno dal termine dei lavori 

(asseverazione, attestato energetico e scheda informativa) verrà effettuata su un campione non 

superiore allo 0,5% delle istanze presentate, dando preferenza a quelle che fruiscono di una 

maggiore aliquota di detrazione, a quelle che presentano la spesa più elevata e a quelle che 

presentano criticità in relazione ai requisiti di accesso ed ai massimali dei costi unitari. I controlli 

verranno effettuati entro il 30 giugno di ogni anno sulle istanze prodotte in relazione agli interventi 

conclusi entro il 31 dicembre dell’anno precedente. 

L’ENEA accerterà la corretta esecuzione tecnica ed amministrativa dell’intervento, la sussistenza 

e la permanenza dei presupposti e dei requisiti per il riconoscimento della detrazione e rilascerà 

esito negativo nei casi in cui la documentazione fornita risulti carente, anche a seguito di 

integrazione, e nel caso in cui risultino insoddisfatti i requisiti e le condizioni disciplinati 

normativamente.  

Ad integrazione delle verifiche documentali, verranno effettuati annualmente dei controlli in situ 

su almeno il 3% delle istanze selezionate. Il controllo in situ si svolgerà alla presenza del soggetto 

beneficiario ovvero dell’amministratore per conto del condominio e alla presenza del tecnico o dei 

tecnici firmatari della relazione di fine lavori. Il controllo in situ produrrà esito negativo nel caso in 

cui le dichiarazioni contenute nella documentazione trasmessa dal beneficiario presentino 

difformità rilevanti rispetto alle opere effettivamente realizzate.  

I criteri che saranno utilizzati da ENEA per la selezione del campione delle istanze da verificare 

sono riconducibili alle seguenti fattispecie: 

• interventi che hanno diritto ad una maggiore aliquota di detrazione; 
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• istanze che presentano la spesa più elevata; 

• istanze che presentano criticità in relazione ai requisiti di accesso alla detrazione e ai 

massimali dei costi unitari. 

Interventi che 

hanno diritto 

ad una 

maggiore 

aliquota di 

detrazione 

 

 
Fruiscono di una detrazione maggiore rispetto a quella ordinaria del 50%/65% gli 

interventi sulle parti comuni di edifici condominiali: 

a) detrazione del 70% per gli interventi che interessano l’involucro dell’edificio con 

un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda dell’edificio 

medesimo; 

b) detrazione del 75% per gli interventi che interessano l’involucro dell’edificio 

finalizzati a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva che 

conseguano almeno la qualità media di cui alle tabelle 3 e 4 dell’allegato 1 al D.M. 

26 giugno 2015; 

c) se l’edificio è collocato nelle zone sismiche 1, 2 o 3 detrazione dell’80% per gli 

stessi interventi di cui alle lettere a e b) che conseguano contestualmente anche 

la riduzione di 1 classe di rischio sismico; 

d) se l’edificio è collocato nelle zone sismiche 1, 2 o 3 detrazione dell’85% per gli 

stessi interventi di cui alle lettere a e b) che conseguano contestualmente anche 

la riduzione di 2 classi di rischio sismico. 

Istanze che 

presentano la 

spesa più 

elevata 

 

 

Se sono stati realizzati più interventi di risparmio energetico agevolabili sullo 

stesso immobile, la soglia massima di detrazione applicabile è costituita dalla 

somma degli importi previsti per ciascuno degli interventi realizzati. Non è 

prevista alcuna soglia massima di spesa e, pertanto, sono detraibili al 65% 

l’acquisto, installazione e messa in opera di dispositivi multimediali per il 

controllo da remoto degli impianti di riscaldamento o produzione di acqua calda o 

di climatizzazione delle unità abitative.  

Gli altri interventi agevolabili che presentano la soglia più alta di spesa 

ammissibile sono i seguenti: 

- detrazione del 65% con soglia massima di spesa pari a 153.846,15 euro 

per gli interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti con 

valore limite di fabbisogno di energia primaria annuo per la 

climatizzazione invernale inferiore di almeno il 20% rispetto a valori 

predeterminati; 

- detrazione del 65% con soglia massima di spesa pari a 153.846,15 euro 

per l’acquisto e posa in opera di micro-generatori in sostituzione di 

impianti esistenti, a condizione che dall’intervento consegua un risparmio 

di energia primaria pari almeno al 20%; 

- detrazione del 50% con soglia massima di spesa pari a 120.000 euro per 
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l’acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi, delimitanti il 

volume riscaldato verso l’esterno o vani non riscaldati, con i requisiti di 

trasmittanza termica; 

- detrazione del 50% con soglia massima di spesa pari a 120.000 euro per 

l’acquisto e posa in opera di schermature solari; 

- detrazione del 65% con soglia massima di spesa pari a 92.307,69 euro per 

gli interventi su edifici o parti di edifici esistenti riguardanti strutture 

opache verticali (pareti) e strutture opache orizzontali (coperture e 

pavimenti); 

- detrazione del 65% con soglia massima di spesa pari a 92.307,69 euro per 

l’installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda per usi 

domestici o industriali, per il fabbisogno di acqua calda in piscine, 

strutture sportive, case di ricovero e cura, scuole e università. 

Istanze che 

presentano 

criticità in 

relazione ai 

requisiti di 

accesso alla 

detrazione ed 

ai massimali 

dei costi 

unitari 

 

 
L’asseverazione, l’attestato di certificazione/qualificazione energetica e la scheda 

informativa devono essere rilasciati da tecnici abilitati alla progettazione di edifici 

e impianti nell’ambito delle competenze ad essi attribuite dalla legislazione 

vigente, iscritti ai rispettivi ordini e collegi professionali. Un professionista 

abilitato deve attestare il rispetto dei requisiti tecnici richiesto dal singolo 

intervento e predisporre, se del caso, una relazione tecnica nonché l’attestato di 

prestazione energetica (APE) di ogni singola unità immobiliare di cui si richiedono 

le detrazioni. Nel caso di interventi che interessano gli impianti, devono essere 

presenti la dichiarazione di conformità rilasciata dall’installatore ai sensi del D.M. 

37/2008 e, se pertinente, il libretto di impianto secondo il modello pubblicato con il 

D.M. 10 febbraio 2014. Per quanto riguarda il termine per l’invio della 

documentazione all’ENEA, il contribuente può provare la data di fine lavori da cui 

decorrono i 90 giorni con il collaudo, ovvero, laddove non è richiesto il collaudo, 

con altra documentazione emessa da chi ha eseguito i lavori o dal tecnico che 

compila la scheda informativa. La trasmissione deve avvenire in via telematica, 

attraverso il sito web dell'ENEA (www.acs.enea.it). Si può inviare la 

documentazione a mezzo raccomandata con ricevuta semplice, sempre entro il 

termine di 90 giorni dal termine dei lavori, solo ed esclusivamente quando la 

complessità dei lavori eseguiti non trova adeguata descrizione negli schemi resi 

disponibili dall'ENEA. 

  

http://www.acs.enea.it/
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OCCHIO ALLE SCADENZE 

 
PRINCIPALI SCADENZE 

DAL 16 OTTOBRE AL 15 NOVEMBRE 2018  
 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 ottobre al 15 novembre 2018, con il 

commento dei termini di prossima scadenza.  
 

 
 

VERSAMENTO SALDO IMPOSTE 2017 E PRIMO ACCONTO 2018 

Persone fisiche non titolari di partita Iva – UNICA RATA 

Senza maggiorazione  2 luglio  

Con maggiorazione dello 0,4% 20 agosto  

Persone fisiche non titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 2 luglio 

1° rata  2 luglio 

2° rata con interesse dello 0,31 31 luglio 

3° rata con interesse dello 0,64 31 agosto 

4° rata con interesse dello 0,97 1° ottobre 

5° rata con interesse dello 1,30 31 ottobre 

6° rata con interesse dello 1,63 30 novembre 

Persone fisiche non titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 20 agosto 

1° rata  20 agosto 

2° rata con interesse dello 0,11 31 agosto 

3° rata con interesse dello 0,44 1° ottobre 

4° rata con interesse dello 0,77 31 ottobre 

5° rata con interesse dello 1,10 30 novembre  

Persone fisiche titolari di partita Iva – UNICA RATA 

Senza maggiorazione  2 luglio  

Con maggiorazione dello 0,4% 20 agosto  

 

Si segnala che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per 
gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 
70/2011.  
In primo piano vengono illustrate, le scadenze oggi note in merito alle imposte d’esercizio, si 
ricorda che esse sono valide per tutte le imposte e i contributi derivanti dalla autoliquidazione 
posta in essere nel modello Redditi 2018. 
Si ricorda inoltre che da alcuni anni è operativa la cosiddetta “proroga di Ferragosto”, ossia la 
sospensione degli adempimenti e dei versamenti tributari la cui scadenza originaria è fissata 
dal 1° al 20 agosto. 
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Persone fisiche titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 2 luglio 

1° rata  2 luglio 

2° rata con interesse dello 0,16 16 luglio 

3° rata con interesse dello 0,49 20 agosto 

4° rata con interesse dello 0,82 17 settembre 

5° rata con interesse dello 1,15 16 ottobre 

6° rata con interesse dello 1,48 16 novembre 

Persone fisiche titolari di partita Iva – PAGAMENTO RATEALE a partire dal 20 agosto 

1° rata  20 agosto 

2° rata  20 agosto 

3° rata con interesse dello 0,33 17 settembre 

4° rata con interesse dello 0,66 16 ottobre 

5° rata con interesse dello 0,99 16 novembre  

Società di persone e associazioni di cui all’articolo 5, Tuir 

senza maggiorazione 2 luglio  

con maggiorazione 20 agosto 

Società di capitale – senza maggiorazione 

Bilancio approvato entro 120 giorni dalla chiusura del bilancio 2 luglio 

Bilancio approvato entro 180 giorni dalla chiusura del bilancio 31 luglio 

Bilancio non approvato 31 luglio 

Società di capitale – con maggiorazione 

Bilancio approvato entro 120 giorni dalla chiusura del bilancio 20 agosto 

Bilancio approvato entro 180 giorni dalla chiusura del bilancio 31 agosto 

Bilancio non approvato 31 agosto 

VERSAMENTO SECONDO ACCONTO IMPOSTE 2018  

Per tutti 30 novembre 
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SCADENZE FISSE 

16 
ottobre 

Versamenti Iva mensili  

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

settembre (codice tributo 6009). 

I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 3, D.P.R. 

100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente. 

 
Versamento Iva annuale – VIII rata 

Entro oggi i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2017, risultante 

dalla dichiarazione annuale, e hanno scelto il versamento rateale a partire dal 16 marzo, 

devono versare la ottava rata. 

 
Versamento dei contributi Inps 

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di settembre, relativamente 

ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a 

progetto, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.  

 
Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese precedente: 

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di collaborazione a progetto. 

 
Versamento ritenute da parte condomini 

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel 

mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 

contratti di appalto, opere e servizi. 

 
ACCISE - Versamento imposta 

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi 

in consumo nel mese precedente. 
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17 
ottobre 

Ravvedimento versamenti entro 30 giorni 

Termine ultimo per procedere alla regolarizzazione, con sanzione ridotta pari al 3%, degli 

omessi o insufficienti versamenti di imposte e ritenute non effettuati, ovvero effettuati in 

misura ridotta, entro lo scorso 16 settembre. 

20 
ottobre 

Presentazione dichiarazione periodica Conai 

Scade oggi il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di 

settembre, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile e 

trimestrale, periodo luglio/settembre, per i soggetti tenuti a tale adempimento con cadenza 

trimestrale. 

22 
ottobre 

Bonus pubblicità 

Scade oggi il termine per la presentazione della dichiarazione sostitutiva necessaria alla 

agevolazione delle spese di pubblicità sostenute dal 24 giugno 2017 al 31 dicembre 2017. 

Sempre oggi scade anche la domanda per la prenotazione della medesima agevolazione per 

le spese sostenute nel 2018. 

25 
ottobre 

Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestrali 

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile e trimestrale, il 

termine per presentare in via telematica l'elenco riepilogativo delle vendite intracomunitarie 

effettuate nel mese precedente o trimestre precedente e, ai soli fini statistici, il modello 

relativo agli acquisti. 

31 
ottobre 

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili 

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 

agosto. 

 
Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 

coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di settembre. 

 
Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 

nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1° ottobre 2018. 

 
Modello Redditi 2018 

Scade oggi per le persone fisiche, società di persone e società di capitali il termine per la 

presentazione del modello Redditi 2018 relativo al 2017. 

 
Modello TR 

Scade oggi il termine per l’invio del modello TR per la richiesta di rimborso o compensazione 
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relativamente all’Iva del terzo trimestre 2018. 

 
Accise  

Scade oggi il termine per la presentazione in dogana delle istanze per il rimborso o 

compensazione relativo al terzo trimestre dell’accisa sul gasolio per gli autotrasportatori con 

veicoli di massa pari o superiori a 7,5t.  

 
Ri-ammissione agevolata ruoli 2000-2016 

Scade oggi il termine per il pagamento della unica rata o prima delle somme dovute in 

seguito alla ri-ammissione agevolata dei ruoli affidati al concessionario nel periodo 2000-

2016. 

 
Definizione agevolata 2017 

Scade oggi la terza rata delle somme dovute per la definizione agevolata dei ruoli affidati dal 

1° gennaio al 30 settembre 2017. 

15 
novembre 

 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali 

e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 

300 euro. 

 
Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 

spedizioni avvenute nel mese precedente. 

 
Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e 

i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime 

disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 
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